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COMUNE DI CASTELLANA GROTTE 
 

C i t tà  M e t r o po l i ta na  d i  Ba r i  

 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
DELIBERAZIONE N. 36 del 27/09/2017 

 
Oggetto: Variazione dello Statuto della Società Grotte di Castellana s.r.l.. 

Adeguamento al D.Lgs 175/2016 e ss.mm.ii.. 
  
L’anno duemiladiciassette, il giorno ventisette del mese di settembre, alle ore 

17,30 nella Sala delle Adunanze consiliari della Sede comunale, si è riunito in seduta 
pubblica di 1a convocazione, il Consiglio Comunale, a seguito d’invito prot. n° 13763 del 
22/09/2017 diramato dal Presidente dott. Emanuele Caputo. 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti ed assenti i seguenti 
Consiglieri Comunali: 

Presenti Assenti
1 dott. Francesco De Ruvo Sindaco X
2 dott. Emanuele Caputo Presidente X
3 dott.ssa Maria Filomeno Consigliere X
4 dott. Domenico Quaranta Consigliere X
5 dott. Pasquale Longobardi Consigliere X
6 avv. Davide Giuseppe Sportelli  Consigliere X
7 ing. Emilio Sansonetti Consigliere X
8 rag. Patrizia Caforio Consigliere X
9 prof.ssa Teresa Taccone Consigliere X
10 avv. Antonietta Manghisi Consigliere X
11 dott. Francesco Valente Consigliere X
12 p.ch. Domenico Ciliberti Consigliere X
13 p.i. Antonio Campanella Consigliere X
14 dott.ssa Cinzia Valerio Consigliere X
15 sig. Andrea Rinaldi Consigliere X
16 rag. Michele Galizia Consigliere X
17 geom. Giovanni Bianco Consigliere X

17 0  
 Sono altresì presenti con funzioni di referenti, i Sigg.ri Assessori: Simone Luisa, De 
Bellis Franca, Sansonetti Giovanni. 
 Presiede l’Assemblea il Presidente dott. Emanuele Caputo 
 Partecipa il Segretario Generale, dott. Gerardo Gallicchio 
 Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, invita a 
deliberare sull’argomento in oggetto.  
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Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Sul punto relaziona il Sindaco Francesco De Ruvo.  
 

Sindaco Francesco DE RUVO 
Grazie, Presidente. Come previsto dalla Legge, abbiamo provveduto 

all'adeguamento degli statuti delle due partecipate, Decreto Legge 175/2016 come 
corretto e integrato dal decreto legge 100/2017. Altresì abbiamo anche provveduto alla 
revisione straordinaria delle partecipate, come è appunto modificato Decreto Legge 
100/2017 e quindi dato opera a una ricognizione delle partecipazioni possedute. Per 
relazionare in maniera tecnica le variazioni, le modifiche apportate, invito la Dottoressa 
Giovanna Amodio, Responsabile del primo Settore, a relazionare all'Assemblea, grazie.  

 
Esce il Consigliere Valente F.; Presenti 16   
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
La Dottoressa Amodio è invitata quindi qui al tavolo e può esporre la questione 

tecnica del punto. 
 

Entra il Responsabile del Settore I, Giovanna Amodio  
 

Responsabile I Settore Giovanna AMODIO 
Grazie, Presidente. Allora diciamo che affronterò contestualmente gli ultimi tre 

punti all'ordine del giorno che sono: quello relativo alla variazione dello Statuto della 
Società Grotte di Castellana s.r.l., la variazione dello Statuto della Società Multiservizi 
S.p.a. e la revisione straordinaria delle partecipate. Questi tre documenti in realtà sono 
la sintesi dell'applicazione del Decreto Legislativo 175 del 2016, come modificato dal 
Decreto Legislativo 100 del 2017. Il legislatore ha voluto con questo atto con quello che 
viene definito il Testo Unico delle società partecipate mettere mano a tutte le 
partecipazioni degli enti locali e quindi dando delle indicazioni ben precise su quello che 
deve essere legiferato negli statuti al fine poi dell'applicazione di questo Decreto. Nello 
specifico non vi tedierò con tutti i singoli articoli, però vi dirò in grandi linee quali sono gli 
articoli che poi portano all'applicazione negli statuti; innanzitutto l'art. 3: quello che 
riguarda il tipo di società che ammessa a che possa essere definita partecipazione di un 
ente locale e nello specifico parliamo di società di capitali o società consortili; il 
legislatore dà un'identificazione ben precisa di quali possano essere le partecipazioni 
societarie, quindi anche in questo caso dà proprio delle forme specifiche a cui gli enti 
locali devono far riferimento. L'art. 4 definisce quali sono le finalità perseguibili 
attraverso l'oggetto sociale delle società, quali obiettivi si deve porre l'ente attraverso le 
partecipate; ci sono degli articoli specifici che vanno poi a identificare le partecipate 
dell'ente. Poi abbiamo l'art. 11 sempre dello stesso Decreto Legislativo che riguarda gli 
organi amministrativi, cioè quanti componenti deve avere la partecipata, che ruoli 
devono avere, entra anche nel merito per quanto riguarda la gestione, fa riferimento 
anche all'equilibrio di genere, cioè all'interno dei componenti dei CdA e anche degli 
organi di controllo ci deve essere equilibrio di genere, e poi fa una classificazione molto 
chiara di quelli che sono quelli che vengono definiti requisiti per definire una società in 
house. Allora andiamo nello specifico: per quanto riguarda la Multiservizi s.p.a. diciamo 
che fondamentalmente abbiamo adeguato l'oggetto sociale. Sì, li sto facendo tutti 
insieme. 

 
Intervento fuori microfono 
 

Entra il Consigliere Valente F.; Presenti 17   
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Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Dottoressa, mi permetta. Anche il Sindaco ha fatto una introduzione in realtà 

complessiva perché gli atti poi di fatto sono abbastanza collegati; poi chiaramente nella 
discussione dei punti se vogliamo, affrontiamo le questioni specifiche, altrimenti 
possiamo procedere con le votazioni in serie. Alla fine gli adeguamenti credo siano 
abbastanza simili.  Se siamo d'accordo in aula che questa è una modalità condivisa - è 
un po’ irrituale, devo essere sincero - però visto i punti collegati, poi credo anche i pareri 
delle commissioni siano applicabili a tutte e tre. 
 

Responsabile I Settore Giovanna AMODIO 
Quindi come dicevo si parla dell'oggetto sociale e quindi l'oggetto sociale deve 

svolgere un tipo di attività specifica e in questo caso vengono definite in modo 
particolare e soprattutto, ripeto, si definisce quelle che sono le società in house. 
Naturalmente noi sappiamo benissimo, che sia la Multiservizi che la Società Grotte 
sono tutte e due società in house, sono due società che sono 100% partecipate 
dell'Ente, che sono oggetto di affidamento diretto da parte dell'Ente, che però hanno 
come oggetto sociale due classificazioni diverse perché, mentre per quanto riguarda la 
Multiservizi s.p.a. che effettua raccolta e smaltimento rifiuti si tratta di un servizio 
generale, per quanto riguarda invece la Società Grotte s.r.l. viene legiferata nell'art. 4 
comma 3, che è nello specifico l'articolo che definisce la gestione degli immobili, questo 
perché il sito carsico delle Grotte di Castellana viene avvocato a patrimonio dell'Ente e 
quindi in quanto tale la Società Grotte - come appunto precisava anche il Consigliere 
Ciliberti - ha la funzione di gestire e valorizzare il sito carsico delle Grotte e quindi 
chiaramente in questo senso viene registrato dal legislatore in un comma a parte 
rispetto a quello dell'ordinaria gestione delle partecipate degli enti locali. Il legislatore 
pone l'attenzione anche sugli organi societari: cioè dice che le società partecipate 
devono avere gli organi societari così come previsti dal codice civile; mette un po’ il 
limite a quella che è l'iniziativa delle partecipate di poter costituire altri organi che non 
vengano legiferati dal codice civile. Nello specifico come tecnico abbiamo posto 
particolare attenzione negli uffici a entrare nel merito dei singoli statuti. Parliamo dello 
statuto della Società Grotte che definisce anche una serie di organi diversi, vista la 
conformità articolata della gestione del sito carsico delle grotte: in quel caso è stato 
posto un articolo che non è limitativo per quanto riguarda tutti gli organi legiferati - vedi il 
direttore scientifico, il comitato esecutivo - nello statuto, bensì si va semplicemente a 
puntualizzare che, qualora qualche organo non viene previsto dal codice civile, non può 
essere utilizzato. Quindi semplicemente qualche puntualizzazione in più perché ci è 
stato indicato dal legislatore e quindi lo abbiamo fatto. Qualcosa anche in merito ai 
gettoni di presenza alla sostituzione del Vicepresidente nella carica di Presidente, che 
non potrà corrispondere eventualmente compensi ulteriori nel momento in cui 
sostituisce il Presidente per delle eventualità: naturalmente anche qui era il legislatore 
che dava delle indicazioni precise e ci siamo limitati a dover introdurre delle clausole 
particolari. Una differenziazione - io sto affrontando l'argomento insieme, proprio perché 
vorrei far comprendere anche fondamentalmente in linee essenziali quelle che sono le 
differenze - il legislatore fa una differenza sostanziale è quella della s.p.a. società per 
azioni dove dice che per quanto riguarda gli organi di controllo, c'è il controllo del 
collegio dei revisori e poi però la revisione legale è affidata ad altro soggetto; in questo 
caso abbiamo dovuto addirittura istituire un ulteriore articolo che è l'art. 7bis, dove si 
definisce quello che è il controllo da parte del revisore legale. No, l'articolo, chiedo 
scusa, è il 33 bis che riguarda la revisione legale dei conti, che è affidata ad un revisore 
estraneo al collegio sindacale; questa era una norma che ce la indicava espressamente 
il legislatore. Nel mettere mani a queste modifiche, si è colta l'occasione anche per 
ridurre naturalmente su indicazione dell'Amministrazione le convocazioni 
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dell'Assemblea: sono state ridotte per quanto riguarda la Multiservizi da otto giorni 
prima ad almeno cinque giorni prima e per quanto riguarda la Società Grotte stessa 
cosa da otto giorni a cinque giorni l'Assemblea; il Consiglio di Amministrazione è fissato 
invece di sette giorni prima, a cinque giorni prima all'ordinario, straordinario almeno due 
giorni prima. Un altro passaggio essenziale che si è ritenuto opportuno - lo dico anche 
in qualità di Responsabile del primo settore, visto che mi occupo di attività di spettacolo 
e finanziamenti regionali di questo tipo - era nell'animo di dover puntualizzare un’attività 
della Società Grotte che è quella dell'attività di spettacoli dal vivo. Abbiamo voluto 
inserirlo nell'oggetto sociale, non per un motivo semplicemente tecnico o se vogliamo 
dire di carattere ludico, ma non foss'altro per dare la possibilità alla Società Grotte di 
poter direttamente chiedere finanziamenti alla Regione, perché in tutti questi anni - da 
dieci anni a questa parte, dieci anni in cui io sono roupe  del progetto di “Hell in the 
cave”, lo sono stata per questi anni - chiaramente è sempre stato l'ente proponente che 
chiedeva il finanziamento in Regione e poi in automatico la Società Grotte diventava 
soggetto attuatore del progetto. Con l'inserimento di questo tipo di svolgimento di 
questo tipo di attività nell'oggetto sociale della Società Grotte sicuramente la Società 
Grotte potrà avere delle opportunità per poter chiedere direttamente i finanziamenti e 
partecipare direttamente ad eventuali bandi regionali. Questo per quanto riguarda gli 
adeguamenti agli statuti. Sempre il Decreto Legislativo 175 come modificato dal 
Decreto Legislativo 100 del 2017, vi è poi la revisione straordinaria delle partecipazioni 
ex art. 24; questa è una ricognizione che di fatto l'Ente aveva già fatto con la 
deliberazione n. 8 del 21 aprile 2015 e non si è fatto altro che confermare le stesse 
partecipazioni, nello specifico quelle che vi ho già evidenziato, che sono la Società 
Grotte e la Multiservizi, e in più sono state aggiunte due partecipazioni che l'Ente ha, 
che però non sono partecipate, ma sono partecipazioni dirette in quota proporzionale, e 
sono il patto territoriale polis del sud est barese, che non è altro che un organismo che 
si occupa di attingere a finanziamenti del CIPE attraverso i patti territoriali e che tra 
l'altro viene legiferato proprio dal legislatore nel Testo Unico delle società partecipate 
nella casistica all'art. 26 comma 7, e poi c'è il GAL terra dei Trulli e di Barsento, che è 
anche un organismo che si occupa di recepire finanziamenti regionali, anzi è un organo 
riconosciuto dalla regione Puglia per trasferimenti di finanziamenti, e questo viene 
legiferato sempre all'art. 4 comma 6 sempre del Testo Unico delle partecipate. Un 
ultimo passaggio: una modifica che abbiamo fatto e abbiamo motivato era anche quella 
relativa al numero di amministratori. Il Decreto Legislativo 175 aveva un attimino posto 
dei limiti forti agli enti locali; con la modifica del decreto legislativo 100 del 2017 si dà 
adito agli amministratori di poter decidere e motivare per quale motivo mantenere 
l'amministrazione a tre componenti piuttosto che ad uno. Negli atti viene è stata data 
motivazione in tal senso. Io avrei concluso. 
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Ringraziamo la Dottoressa Amodio, Responsabile del primo Settore. Ritorniamo 

un attimo all'ordine dei lavori. L'esposizione era abbastanza fluida e come tale 
l'abbiamo ascoltata, però ritornando ai punti all'ordine del giorno, richiamiamo in causa 
anche le commissioni che hanno espresso il loro parere. Per quanto riguarda il Punto 5, 
ma anche i successivi, sicuramente la prima commissione Affari istituzionali, c'era 
anche la seconda commissione. Seguiamo un ordine, facciamo la prima commissione 
Affari istituzionali e il Presidente Longobardi può esporre il proprio parere consultivo. 

 
Consigliere Pasquale LONGOBARDI 

Ringrazio tutti i componenti della prima commissione e la Dottoressa Amodio, 
che ho visto in 48 ore tirare giù questi documenti, diciamo che da questo punto di vista 
ha fatto uno sforzo incredibile perché purtroppo, quando bisogna fare determinati 
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adempimenti, sappiamo bene che la tempistica corre da questo punto di vista. Il voto 
favorevole della commissione.  
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Per la seconda commissione bilancio e finanze il Presidente Quaranta può 

esporre parere.  
 

Consigliere Domenico QUARANTA 
Ovviamente mi associo al medesimo plauso fatto dal Consigliere Longobardi. 

Anche la seconda commissione ha dato parere favorevole. In più, nei lavori adesso nel 
prossimo intervento successivo a questo chiederemo una piccola modifica non 
sostanziale di una parte, giusto per chiarire un passaggio nei due statuti della s.r.l. 
Multiservizi circa il divieto di componenti come componenti del CdA dei dipendenti 
comunali. 
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Torniamo sul quinto punto, apriamo la discussione sul quinto punto, quindi in 

merito alla variazione dello statuto della Società Grotte di Castellana s.r.l. se ci sono 
interventi richiesti, possiamo procedere con la discussione. Chiedo scusa al 
Consigliere, lo avevo omesso prima: il punto ha ricevuto i pareri di regolarità tecnica 
favorevole dalla Dottoressa Amodio e di regolarità contabile dal Responsabile del 
settore finanziario e anche il parere positivo dei revisori dei conti; questo era già agli atti 
nel momento in cui abbiamo convocato il Consiglio, però è giusto ribadirlo in sede 
assembleare. Il Consigliere Quaranta ha facoltà di intervenire.  
 

Consigliere Domenico QUARANTA 
Adesso io intervengo, poi la Dottoressa Amodio potrà sicuramente venirci incontro. 

Riguardo alla disposizione che citavo prima, noi abbiamo inserito come testo di 
proposta di modifica statutaria questo: “È fatto divieto di nominare tra i componenti del 
CdA due dipendenti del Comune di Castellana Grotte, stante le disposizioni contenute 
nell'art. 1 comma 8 eccetera eccetera”, semplicemente per rendere un po’ più flessibile, 
perché si potrebbe quasi intendere che un dipendente si può nominare mentre è fatto 
divieto; io riporterei semplicemente quello che è il testo dell'art. 11 comma 8 che adesso 
vi cito: “Gli amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti”, questo soprattutto, 
anche se adesso stiamo parlando di grotte, per la Multiservizi, nel momento in cui si 
richiede una partnership e cessione di quote ad altri Comuni: il divieto così insisterebbe 
solo sui dipendenti del Comune di Castellana Grotte e non sugli altri controllati; quindi 
solo questa notazione tecnica. Invece un'altra specifica la vorrei circa gli spunti delle 
discussioni precedenti: vorrei capire se tra i compiti del Consiglio di Amministrazione 
della Grotte s.r.l. c’è quello di informare gli ex amministratori o determinati Consiglieri 
comunali perché noto, mio malgrado, che i banchi dell'opposizione sono molto più 
informati dell'attività della Grotte s.r.l. anche degli iter assunzionali, mentre noi non ne 
sappiamo nulla. Ora non so se c'è una formalità specifica o hanno fatto una richiesta di 
accesso agli atti; siccome mi è capitato di fare una richiesta di accesso agli atti intorno 
ad aprile o maggio dell'anno scorso e addirittura mi risposero che se il Sindaco non ci 
diceva che eravamo Consiglieri comunali, non potevano darci nessuna notizia, io non lo 
so adesso come mai invece tali notizie trapelano con tanta facilità per gli uni o per gli 
altri componenti dell'Assise comunale. Quindi invito, se per caso c'è questo tipo di 
modus operandi, a cercare di arginarlo. Se non è colpa del CdA, significa che le notizie 
sono trapelate da qualcun altro e quindi dobbiamo invitare il CdA a monitorare l'attività 
dei propri dipendenti ed evitare che notizie sensibili vadano fuori da quello che è 
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l'attività della Società. Se, come penso che così non è, non c'è questo tra i compiti delle 
componenti ai componenti del CdC delle Grotte, io non ho altre proposte. Se invece c'è, 
vorrei emendare ed evitare questa possibilità. Grazie. 
 

Esce il Consigliere Valerio C.; Presenti 16 
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Grazie al Consigliere Quaranta. È iscritto a parlare il Consigliere Ciliberti e ha 

facoltà di intervenire.  
 

Consigliere Domenico CILIBERTI 
Grazie. Allora Consigliere Quaranta, primo: sono d'accordo con te sul passaggio 

per quello che mi guarda che hai fatto imminente ai dipendenti pubblici, secondo me è 
una cosa di buon senso. Stai ancora forse un po’ caloroso, ma ti dico che la seconda 
parte dell'intervento non ha nulla che vedere col CdA Grotte. Tu sei di Castellana come 
me e quando qualcuno comincia a lavorare a Castellana in una partecipata pubblica o 
in qualunque cosa gira intorno all'Amministrazione, non è un fatto di riservatezza, è di 
dominio pubblico a livello internazionale, lo sanno anche oltreoceano. Quando una 
persona fa una giornata di lavoro alle Grotte di Castellana o alla Multiservizi, diventa 
patrimonio dell'umanità quel tipo di comunicazione, che è impossibile mantenere; te lo 
dice un ex amministratore: che tenere il patto di riservatezza in determinati enti è 
pressoché impossibile perché sono le prime persone che collaborano che ci tengono a 
far sapere, vuoi come una forma di vanto, vuoi come una forma di essere considerati, ci 
tengono a far sapere come una forma di lustro e quindi non è una cosa che dipende, né 
dal vecchio, né dal nuovo, né dal CdA che sarà, ma è un cattivo costume che esiste, di 
cui poi si prende atto nei momenti in cui le notizie ti arrivano all'orecchio e poi magari 
vedi le persone. Non c'è una comunicazione riservata, anche perché determinate 
persone, in qualunque ente partecipato lavorano, sono persone pubbliche; non è che si 
può assumere una persona alla Multiservizi e non la vedi operare o è una persona 
nuova. Ti garantisco che all'interno delle società partecipate i primi controllori, i primi 
investigatori privati sono gli stessi dipendenti, che ne sanno più degli amministratori; io 
a volte sapevo cose di cui stavamo discutendo in CdA, prima che arrivassi a casa, 
dall'interno del personale Grotte c'era già stata la notizia che era arrivata in paese e 
anche oltre Castellana. È un cattivo costume che mi trovi d’accordo. Voglio rasserenarti 
soltanto dal punto di vista che non c'è nessuna fuga volontaria, è un fatto proprio palese 
che credimi è difficile che qualcuno possa colmare perché sono le stesse persone o i 
dipendenti che lavorano o quelli che lavoravano prima e poi invece non sono 
riconfermati o qualcuno che si aspettava di fare come sempre, invece ne fa uno in 
meno; è un fuga fuga di notizie e di considerazioni che non dipende dagli 
amministratori, né di quelli passati, neanche di quelli futuri perché credo che sia 
impossibile mettere a tacere determinate cose. Quindi non c'è nulla di nascosto, di 
chissà cosa dietro.  
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Grazie, Consigliere Ciliberti. Ci sono altri interventi in merito a questa discussione? 

Non c'è nessuno iscritto a parlare, per cui dovendo affrontare questo punto all'ordine del 
giorno, dovremmo dapprima votare questa piccola modifica sostanziale, proposta dal 
Consigliere Quaranta e poi procedere all'approvazione del punto. La riformuliamo. 
Segretario, la proposta del Consigliere Quaranta ha avuto modo di appuntarla? 
Vogliamo dare lettura? Io colgo anche l'occasione, visto che ci siamo, in maniera un po’ 
informale di di ringraziare e fare un applauso al Segretario perché molto probabilmente 
sarà forse l'ultima seduta con noi. Era giusto, prima di passare la parola al Segretario, 
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ringraziarlo per l'operato e anche per la professionalità che sta assicurando oggi in 
questo momento; doveva essere in ferie, invece è qui al nostro fianco. Poi lo farà anche 
il Sindaco sicuramente. Prego, Segretario.  
 

Segretario generale Gerardo GALLICCHIO 
Premesso che sono favorevole sulla proposta di emendamento formulata dal 

Consigliere Quaranta, in quanto è più lineare anche da un semplice punto di vista 
letterale. Comunque ringrazio - chiudendo questo argomento - tutto il Consiglio 
comunale, il Sindaco e la Giunta per il rapporto positivo che c'è stato, per il tempo che 
c'è stato, compreso i Consiglieri di minoranza con i quali ho avuto rapporto precedente. 
Grazie a tutti.  
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Visto che ci siamo, chiudiamo all'inciso con una parola da parte del Sindaco e mi 

sembra giusto e doveroso.  
 

Sindaco Francesco DE RUVO 
Grazie presidente. Mi sentivo in cuor mio di ringraziare il Segretario per tutto il 

lavoro svolto in questi anni e in questi mesi dalla nostra giovane Amministrazione. Ho 
apprezzato, in questi pochi giorni in cui abbiamo avuto il piacere di conoscerlo, la sua 
professionalità, confermata anche dalla sua presenza oggi durante il periodo di ferie, e 
la sua disponibilità comunque a esserci sempre anche durante appunto le meritate 
ferie. Quindi un ringraziamento di cuore, un augurio per il suo nuovo incarico e grazie 
Gerardo.  
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Grazie ancora al Segretario. Il Consigliere Quaranta si è avvicinato qui al tavolo 

per fornire la dicitura corretta rispetto alla modifica proposta. Allora se il Segretario 
vuole dare lettura. Ho capito, allora la modifica è una modifica di minima e quindi non è 
un vero e proprio emendamento, che avrebbe dovuto seguire un iter tour, viene 
eliminato il capoverso: “È fatto divieto di nominare tra i componenti del CdA due 
dipendenti nel Comune di Castellana Grotte, stante la disposizione contenuta nell'art. 
11 comma 8 del Testo Unico sulle società partecipate che vieta ai dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche di essere amministratore di società”, sostituito da: “Gli 
amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti”. Questa è la proposta di modifica che 
viene posta al Consiglio. C'è la Dottoressa Amodio che chiede di intervenire per meglio 
specificare.  
 

Responsabile I settore Giovanna AMODIO 
Naturalmente l'adeguamento andrà fatto per tutte e due le società partecipate, sia 

per la Multiservizi che per la Società Grotte. 
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Voteremo entrambi questa modifica nella successione dei lavori, quindi 

rileggeremo questo comma anche nel punto successivo. C'è il Consigliere Campanella 
che vuole intervenire prego consigliere.  
 

Consigliere Antonio CAMPANELLA 
Ne voglio approfittare per la dichiarazione di voto favorevole alla modifica e per 

ringraziare l'operato del Segretario che ci è stato vicino per quanto mi riguarda per 
alcuni anni, proficua collaborazione. Ritengo di aver lavorato molto, ma molto bene con 
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lui, in sintonia. Ci sono stati dei confronti anche accesi alcune volte, però che hanno 
portato alla positività degli eventi e di quanto si è adottato in passato e quindi anche per 
quello che succede fino ad oggi. Mi permetto di farle tanti auguri, Segretario, per il suo 
proseguo, per le sue attività perché ritengo che la sua validità possa essere portata 
come apporto in altre situazioni, in altri contesti, in maniera propositiva. Grazie per 
quello che ha fatto per me in passato, per quello che ha fatto fino ad oggi, per questo 
Ente a Castellana. Grazie, Segretario.  
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Grazie, Consigliere Campanella. Se ci sono altre altri interventi di dichiarazioni di 

voto o ulteriori, è il momento di prenotarsi. Il Consigliere Ciliberti, prego. 
 

Consigliere Domenico CILIBERTI 
Sono d'accordissimo con la variazione proposta dal Consigliere Quaranta, quindi 

sicuramente ci sarà il mio voto favorevole, solo che nella lettura è ribadito di nuovo 
Castellana, non solo il primo passaggio o era da evitare, no? 
 

 Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Ho riletto il comma eliminato.  

 
Consigliere Domenico CILIBERTI 

Auguri anche la parte mia, Segretario, di veramente buono auspicio di qualunque 
incarico lei in qualunque contesto si ritroverà e grazie per quello che ha fatto per il 
Comune di Castellana e veramente un sincero augurio di buon proseguo a lei.  
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Grazie, Consigliere Ciliberti. Il Consigliere Bianco, ha facoltà di intervenire.  

 
Consigliere Giovanni BIANCO 

Presidente, esprimo il voto favorevole su questo punto e mi associo agli amici 
Ciliberti e Campanella per gli auguri e ringraziamenti al Segretario Gallicchio per questi 
quattro anni di attività nel nostro Comune. 
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Grazie, Consigliere Bianco. Non vedo altre prenotazioni, per cui possiamo porre in 

votazione prima la modifica. Apriamo le votazioni, si alza sempre la mano.  
 
La votazione eseguita in forma palese, con sistema elettronico, sulla proposta di 

emendamento formulata dal Consigliere Quaranta, letta e sopra riportata, ha prodotto il 
seguente risultato: 

 
Presenti  16 
Voti favorevoli  16 

 
Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 

Abbiamo sedici voti favorevoli su sedici presenti alla proposta di modifica. 
Mettiamo in votazione il punto, quindi la “Variazione complessiva dello Statuto della 
Società Grotte di Castellana s.r.l. ai sensi del Decreto Legislativo e 175/2016 e 
successive modifiche intervenute”.  

 
La votazione eseguita in forma palese, con sistema elettronico, ha prodotto il 

seguente risultato: 
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Presenti   16 
Voti favorevoli  16 
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
 È ribadita anche in questo caso la votazione complessiva favorevole 
all'unanimità. L'immediata eseguibilità, il Segretario pronto e solerte, abbiamo votato il 
testo emendato, abbiamo approvato il punto; invece dobbiamo votare l'immediata 
eseguibilità, quello l'avevo un attimo omessa, che è posta, vista la convocazione 
dell'assemblea straordinaria, per il giorno 29 settembre p.v. Unanimità anche per questa 
approvazione. 
 

La votazione per l’immediata esecutività, eseguita in forma palese, con sistema 
elettronico, ha prodotto il seguente risultato: 
 

Presenti   16 
Voti favorevoli  16 

 

pertanto, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 

in data 19 agosto 2016 è stato emanato il decreto legislativo n. 175 ad oggetto 
“testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” in seguito (T.U.S.P.), come 
modificato dal decreto legislativo n. 100 del 16 giugno 2017; 

Visti in particolare i seguenti articoli: 

 Art. 3 (Tipi di società in cui è ammessa la partecipazione pubblica) che stabilisce: 

1. Le amministrazioni pubbliche possono partecipare esclusivamente a società, anche 
consortili, costituite in forma di società per azioni o di società a responsabilità limitata, 
anche in forma cooperativa. 

2. Nelle società a responsabilità limitata a controllo pubblico l'atto costitutivo o lo statuto 
in ogni caso prevede la nomina dell'organo di controllo o di un revisore. Nelle società 
per azioni a controllo pubblico la revisione legale dei conti non può essere affidata al 
collegio sindacale. 

 Art. 4 (Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di partecipazioni 
pubbliche) che al comma 4 stabilisce:  

1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire 
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o 
mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. 

2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o 
indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: 

 a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la 
realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi 
medesimi;  
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 b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un 
accordo di programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 
193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

 c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e 
gestione di un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di 
partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con 
un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 
2;  

 d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici 
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle 
condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e 
della relativa disciplina nazionale di recepimento;  

 e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, 
apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni 
aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 
n. 50 del 2016. 

3. Al solo fine di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del 
proprio patrimonio, le amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al 
comma 1, acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la 
valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di 
beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un 
qualsiasi operatore di mercato.   

..(….) omissis 

 Art. 11 (Organi amministrativi e di controllo delle società a controllo pubblico) che 
stabilisce: 

“1. (omissis)  
2. L'organo amministrativo delle società a controllo pubblico è costituito, di norma, da un 
amministratore unico. 
3. L'assemblea della società a controllo pubblico, con delibera motivata con riguardo a 
specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di 
contenimento dei costi, può disporre che la società sia amministrata da un consiglio di 
amministrazione composto da tre o cinque membri, ovvero che sia adottato uno dei 
sistemi alternativi di amministrazione e controllo previsti dai paragrafi 5 e 6 della 
sezione VI-bis del capo V del titolo V del libro V del codice civile. La delibera è 
trasmessa alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 
4, e alla struttura di cui all'articolo 15. 
4. Nella scelta degli amministratori delle società a controllo pubblico, le amministrazioni 
assicurano il rispetto del principio di equilibrio di genere, almeno nella misura di un 
terzo, da computare sul numero complessivo delle designazioni o nomine effettuate in 
corso d'anno. Qualora la società abbia un organo amministrativo collegiale, lo statuto 
prevede che la scelta degli amministratori da eleggere sia effettuata nel rispetto dei 
criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120. 
5. Quando la società a controllo pubblico sia costituita in forma di società a 
responsabilità limitata, non è consentito, in deroga all'articolo 2475, terzo comma, del 
codice civile, prevedere che l'amministrazione sia affidata, disgiuntamente o 
congiuntamente, a due o più soci. 
6. (omissis).  
7. (omissis). 
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8. Gli amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti. Qualora siano dipendenti della 
società controllante, in virtù del principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto 
salvo il diritto alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese documentate, nel 
rispetto del limite di spesa di cui al comma 6, essi hanno l'obbligo di riversare i relativi 
compensi alla società di appartenenza. Dall'applicazione del presente comma non 
possono derivare aumenti della spesa complessiva per i compensi degli amministratori. 
9. Gli statuti delle società a controllo pubblico prevedono altresì: 
a) l'attribuzione da parte del consiglio di amministrazione di deleghe di gestione a un 
solo amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente 
autorizzata dall'assemblea;  
b) l'esclusione della carica di vicepresidente o la previsione che la carica stessa sia 
attribuita esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto del presidente in 
caso di assenza o impedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi;  
c) il divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo 
svolgimento dell'attività, e il divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato, ai 
componenti degli organi sociali;  
d) il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di 
società. 
(…) omissis” 

 Art. 16 (Società in House) che stabilisce: 

“1. Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle 
amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle 
amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi 
sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge 
e che avvenga in forme che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di 
un'influenza determinante sulla società controllata. 

2. Ai fini della realizzazione dell'assetto organizzativo di cui al comma 1: 

a) gli statuti delle società per azioni possono contenere clausole in deroga delle 
disposizioni dell'articolo 2380-bis e dell'articolo 2409-novies del codice civile;  

b) gli statuti delle società a responsabilità limitata possono prevedere l'attribuzione 
all'ente o agli enti pubblici soci di particolari diritti, ai sensi dell'articolo 2468, terzo 
comma, del codice civile;  

c) in ogni caso, i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche 
mediante la conclusione di appositi patti parasociali; tali patti possono avere durata 
superiore a cinque anni, in deroga all'articolo 2341-bis, primo comma, del codice civile. 

3. Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre l'ottanta 
per cento del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati 
dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci. 

3-bis. La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato di cui al comma 3, che può 
essere rivolta anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione che la stessa 
permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 
dell'attività principale della società. 

(…)omissis” 

 Richiamata la Deliberazione di C.C. n. 16 del 29/03/2017 e nello specifico il 
punto 2 del relativo deliberato che testualmente di seguito si riporta: 
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“Di ottemperare, nei termini previsti, a quanto espressamente richiesto dalle norme di 
riferimento ponendo particolare attenzione a quanto previsto dal Testo Unico in materia 
di società a partecipazione pubblica, di cui al D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, 
relativamente a: 
a. “Finalità perseguibili” previste dall’art. 4; 
b. “Principi fondamentali” previsti dall’art. 6; 
c. “Controlli” previsti dall’art. 16; 
d. “Razionalizzazione periodica” prevista dall’art. 20; 
e. “Revisione straordinaria” prevista dall’art. 24; 
f. “Disposizioni in materia di personale” previste dall’art. 25;” 

Ritenuto pertanto di ottemperare a quanto disposto dal TUSP in tema di 
adeguamento statutario per la Società Grotte di Castellana srl, partecipata al 100% del 
Comune di Castellana Grotte;  

Preso atto della facoltà riconosciuta dall’art. 11 comma 3 sopracitato, e per 
l’effetto ritenuto di confermare la previsione dell’art. 10 1° capoverso del vigente 
statuto societario, ovvero la possibilità di nominare in numero di 3 i membri da 
designare a Consiglio d’Amministrazione della Società partecipata, attesi i compensi 
molto contenuti attualmente riconosciuti agli amministratori, inferiori rispetto alla media 
di settore, oltreché la volontà concreta di dotare la Società di una pluralità di 
professionalità a garanzia della efficacia ed efficienza organizzativa della gestione; 

 Viste le modifiche di seguito proposte da apportare allo Statuto della Società 
Grotte di Castellana srl: 

 Art. 3 Oggetto Sociale 

di inserire i seguenti 2 ulteriori capoversi in coda all’articolo: 

o L’oggetto sociale è esclusivo e riconducibile ad una o più attività di cui all’art 4 
comma 3 del T.U.S.P., potendosi comunque cumulare la gestione di servizi di 
interesse generale con la gestione di servizi strumentali; 

o Si intendono integralmente riportate, ove compatibili, le disposizioni di cui 
all’articolo 16 del D. Lgs. 175 del 2016 come modificato dal D. Lgs. 100 del 2017. 

di istituire il seguente articolo: 

 Art. 7bis Organi Societari 

o E’ fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in 
tema di società. 

o La costituzione di comitati con funzioni consultive o di proposta è limitata ai casi 
previsti dalla legge. 

o Ogni disposizione del presente statuto in violazione del presente articolo si 
intende nulla. 

 Art. 10 Amministrazione 

di inserire di seguito al 5° capoverso il seguente: 

o La carica di vicepresidente è attribuita esclusivamente quale modalità di 
individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o impedimento, 
senza riconoscimento di compensi aggiuntivi; 

di inserire di seguito all’ultimo capoverso dell’articolo i seguenti: 

o E’ fatto divieto di: 
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 Corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo 
svolgimento dell'attività; 

 Corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti degli organi 
sociali; 

o La scelta degli amministratori è effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla 
legge 12 luglio 2011, n. 120 e dal Regolamento attuativo D.P.R. 30/11/2012 n. 
251. I componenti dell’organo amministrativo devono possedere i requisiti di 
onorabilità, professionalità e autonomia previsti dalla normativa vigente in 
materia; 

o Gli amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti; 

o Non è consentito in deroga all’art. 2475, terzo comma, del C.C. affidare 
l’amministrazione, disgiuntamente o congiuntamente, a due o più soci;  

 Art. 11 Organi di Controllo 

di inserire dopo il 2° capoverso il seguente: 

o Nella formazione del collegio sindacale è rispettato l’equilibrio di genere, in 
coerenza con quanto stabilito dalla legge 12 luglio 2011, n. 120 e dal 
Regolamento attuativo D.P.R. 30/11/2012 n. 251. 

Ritenuto, inoltre opportuno apportare ulteriori modifiche allo Statuto della 
Grotte di Castellana srl e nello specifico: 

 Art. 3 Oggetto Sociale 

di integrare il presente articolo al punto b) dettaglio 4 che di seguito si riporta 
integralmente nella nuova stesura: 

- dirigere, salvaguardare, curare la gestione e la promozione di iniziative e di 
attività economiche, artigianali, culturali, editoriali, sportive e sociali, 
connesse e collegate con il complesso concesso ed il suo esercizio; 
promuovere il “Complesso delle Grotte di Castellana” attraverso spettacoli 
dal vivo ed attività teatrali e cinematografiche; 

 Art. 9 Assemblee 

di rettificare il 2° capoverso 3° rigo come di seguito: 

sostituire “con avviso spedito almeno otto giorni prima…(omissis)” con “con 
avviso spedito almeno cinque giorni prima……(omissis)”. 

 Art. 10 Amministrazione 

di rettificare il 13° capoverso 9° rigo come di seguito: 

sostituire “se nominato, almeno sette giorni prima di quello fissato…(omissis)” 
con “se nominato, almeno cinque giorni prima di quello fissato…(omissis)”. 

di rettificare il 14° capoverso 2° rigo come di seguito: 

sostituire “di quello ordinario almeno tre giorni prima di quello fissato…(omissis)” 
con “di quello ordinario almeno due giorni prima di quello fissato…(omissis)”. 
ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnica, espresso in data 22 

settembre 2017 dal Responsabile del Settore I, dr.ssa Giovanna Amodio, ai sensi ai 
sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.lgs. n.267/2000, come in calce riportato; 
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ACQUISITO il parere di regolarità contabile, espresso in data 22 settembre 2017 
dal Responsabile del Settore Finanziario, dott.ssa Maria Grazia Abbruzzi ai sensi 
dell’art. 49, 1° comma, D.  Lgs. 18.08.2000, n. 267, come in calce riportato; 

ACQUISITO il parere favorevole dell’Organo di revisione economico-finanziario 
espresso in data 22/09/2017 prot. n. 13788; 

VISTO il parere “favorevole” espresso dalla 1° Commissione Consiliare “Affari 
Istituzionali, Appalti e Convenzioni” nella seduta del 25/09/2017; 

VISTO il parere “favorevole” espresso dalla 2° Commissione Consiliare “Bilancio e 
Finanze – Servizi e Politiche Sociali” nella seduta del 25/09/2017; 

VISTO il D.lgs. 267/2000; 
VISTO il vigente Statuto comunale; 
VISTO l’art. 134, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000; 
VISTO l’esito delle votazioni come sopra riportate, di cui una riguardante 

l’immediata eseguibilità; 

 

DELIBERA 

 
1. La premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
2. Di ottemperare a quanto disposto dal TUSP in tema di adeguamento statutario per 

la Società Grotte di Castellana srl, partecipata al 100% del Comune di Castellana 
Grotte;  

3. Di avvalersi della facoltà riconosciuta dall’art. 11 comma 3 sopracitato, e per 
l’effetto di confermare la previsione dell’art. 10 1° capoverso del vigente statuto 
societario, ovvero la possibilità di nominare in numero di 3 i membri da designare a 
Consiglio d’Amministrazione della Società partecipata, attesi i compensi molto 
contenuti attualmente riconosciuti agli amministratori, inferiori rispetto alla media di 
settore, oltreché la volontà concreta di dotare la Società di una pluralità di 
professionalità a garanzia della efficacia ed efficienza organizzativa della gestione; 

4. Di apportare al vigente Statuto della Società Grotte di Castellana srl le seguenti 
integrazioni/modifiche e variazioni come di seguito: 

 Art. 3 Oggetto Sociale 

di inserire i seguenti 2 ulteriori capoversi in coda all’articolo: 

o L’oggetto sociale è esclusivo e riconducibile ad una o più attività di cui all’art 4 
comma 3 del T.U.S.P., potendosi comunque cumulare la gestione di servizi di 
interesse generale con la gestione di servizi strumentali; 

o Si intendono integralmente riportate, ove compatibili, le disposizioni di cui 
all’articolo 16 del D. Lgs. 175 del 2016 come modificato dal D. Lgs. 100 del 2017. 

di istituire il seguente articolo: 

 Art. 7bis Organi Societari 

o E’ fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in 
tema di società. 

o La costituzione di comitati con funzioni consultive o di proposta è limitata ai casi 
previsti dalla legge. 

o Ogni disposizione del presente statuto in violazione del presente articolo si 
intende nulla. 

 Art. 10 Amministrazione 
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di inserire di seguito al 5° capoverso il seguente: 

o La carica di vicepresidente è attribuita esclusivamente quale modalità di 
individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o impedimento, 
senza riconoscimento di compensi aggiuntivi; 

di inserire di seguito all’ultimo capoverso dell’articolo i seguenti: 

o E’ fatto divieto di: 

 Corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo 
svolgimento dell'attività; 

 Corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti degli organi 
sociali; 

o La scelta degli amministratori è effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla 
legge 12 luglio 2011, n. 120 e dal Regolamento attuativo D.P.R. 30/11/2012 n. 
251. I componenti dell’organo amministrativo devono possedere i requisiti di 
onorabilità, professionalità e autonomia previsti dalla normativa vigente in 
materia; 

o Gli amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti; 

o Non è consentito in deroga all’art. 2475, terzo comma, del C.C. affidare 
l’amministrazione, disgiuntamente o congiuntamente, a due o più soci;  

 Art. 11 Organi di Controllo 

di inserire dopo il 2° capoverso il seguente: 

o Nella formazione del collegio sindacale è rispettato l’equilibrio di genere, in 
coerenza con quanto stabilito dalla legge 12 luglio 2011, n. 120 e dal 
Regolamento attuativo D.P.R. 30/11/2012 n. 251. 

Ritenuto, inoltre opportuno apportare ulteriori modifiche allo Statuto della 
Grotte di Castellana srl e nello specifico: 

 Art. 3 Oggetto Sociale 

di integrare il presente articolo al punto b) dettaglio 4 che di seguito si riporta 
integralmente nella nuova stesura: 

- dirigere, salvaguardare, curare la gestione e la promozione di iniziative e di 
attività economiche, artigianali, culturali, editoriali, sportive e sociali, 
connesse e collegate con il complesso concesso ed il suo esercizio; 
promuovere il “Complesso delle Grotte di Castellana” attraverso spettacoli 
dal vivo ed attività teatrali e cinematografiche; 

 Art. 9 Assemblee 

di rettificare il 2° capoverso 3° rigo come di seguito: 

sostituire “con avviso spedito almeno otto giorni prima…(omissis)” con “con 
avviso spedito almeno cinque giorni prima……(omissis)”. 

 Art. 10 Amministrazione 

di rettificare il 13° capoverso 9° rigo come di seguito: 

sostituire “se nominato, almeno sette giorni prima di quello fissato…(omissis)” 
con “se nominato, almeno cinque giorni prima di quello fissato…(omissis)”. 
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di rettificare il 14° capoverso 2° rigo come di seguito: 

sostituire “di quello ordinario almeno tre giorni prima di quello fissato…(omissis)” 
con “di quello ordinario almeno due giorni prima di quello fissato…(omissis)”. 

5. Di trasmettere la presente deliberazione alla Società “Grotte di Castellana srl” per 
dare corso alle modifiche dello Statuto in relazione al presente deliberato; 

6. Di dare mandato al Sindaco o suo delegato a partecipare all’assemblea 
straordinaria della società per l’approvazione delle citate modifiche statutarie con 
espressione in merito di voto favorevole; 

7. Di incaricare il Responsabile del Settore I per ogni adempimento successivo di 
competenza; 

8. Di dare immediata eseguibilità alla presente deliberazione, in vista dell’assemblea 
straordinaria della società convocata per il giorno 29 settembre p.v.. 

 
====== 

 
Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile mediante il rilascio dei pareri 

(art. 49, c. 1 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000) 
 

Parere di regolarità tecnica: Si esprime parere favorevole 
 
 
Castellana Grotte, 22/09/2017 
 
 

 
 

Il Responsabile del Settore I   

f.to dott.ssa Giovanna Amodio 

 
 
 
Parere di regolarità contabile: Si esprime parere favorevole per i profili di competenza. 
 
 
Castellana Grotte, 22/09/2017 
 
 

 
Il Responsabile del Settore IV 

f.to dott.ssa Maria Grazia Abbruzzi 
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Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene 

sottoscritto 

 

I l  Presidente 

f . to dott .  Emanuele Caputo   

 

Il Segretario Generale 

dott. Gerardo Gallicchio  

______________________________________________________________________ 

Registro  albo  n: 1599 

Il presente atto viene pubblicato in data odierna all’albo pretorio on line del sito 

istituzionale del Comune di Castellana Grotte consultabile all’indirizzo ip 

www.comune.castellanagrotte.ba.it/ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi dal 

26/10/2017 al 10/11/2017. 

 

Castellana Grotte, 26/10/2017 

 Il Responsabile della Pubblicazione 

f.to Donata Notarangelo 

______________________________________________________________________ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 27/09/2017 in quanto: 

X dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, del D.Lgs. 267/2000); 

□ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del D.Lgs. 267/2000). 

 

Castellana Grotte, 26/10/2017 

 

 

 Il Responsabile del procedimento 

f.to Donata Notarangelo 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
revisione al 24/7/2017 


